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 La promozione della cultura deve servire anche a promuo-
vere il luogo in cui essa prende forma, le sue peculiarità, le 
sue potenzialità, le sue tradizioni. Questa prima edizione 
del CAffè Letterario, tra i vari aspetti, ha l’umile ambizione 
di voler oltrepassare il confine delle cose già fatte, di quelle 
solite e di quelle già viste, per osare invece a provare il gu-
sto di qualcosa di diverso e di inusuale, attraverso il nobile 
aiuto dell’incontro letterario tra chi ama scrivere e chi ama 
leggere, tra chi ama parlare e chi ama ascoltare, in un ri-
trovarsi in cui tutti comunque … amano e sanno sognare. 

Paco VINCI
Assessore alla Cultura del Comune di Carosino

«Caffè letterario» è una di quelle espressioni oramai quasi 
del tutto scomparse nella terminologia odierna, al pari dei 
«giradischi» e dei “VHS” che sembrano indicare un’epoca 
passata. Eppure, quel trovarsi e ritrovarsi per gustare un 
caffè attorno ad un tavolo di Cultura, non è cosa da poco 
ed è quanto mai attuale. Presentarlo per la prima volta qui 
a Carosino, nella sempreverde piana jonica, dove il sole 
conferisce alla terra ed ai suoi frutti odori e sapori incon-
fondibili, può essere una sfida. Un messaggio gettato nello 
stagno della collettività il quale, se da un lato accetta il con-
fronto, dall’altro è consapevole di segnare una svolta. Una 
pagina nuova nella storia culturale della città di Carosino.

Floriano CARTANÌ
Presidente Centro Culturale Comunic@re
Direttore Culturale del Caffè Letterario

La lettura, la scrittura, le parole, i libri e soprattutto gli 
scrittori non hanno il dono della salvezza perché la salvez-
za è profezia. Non a tutti è dato vivere l’immaginario della 
profezia come ad uno scrittore guerriero che ha il mistero e 
l’alchimia nel segreto della luce. Non tutti gli scrittori vivo-
no la grazia e la magia. Non tutti i libri intrecciano fedeltà 
e alchimie o vissuti religiosi. Gli antichi sciamani lasciavano 
parlare il silenzio. Forse oggi dovremmo avere il coraggio di 
restituire alla parola il silenzio dei destini. Leggere in que-
sto silenzio è saper leggere il libro che più ci appartiene. 
Solo così la lettura, la scrittura, le parole si fanno anima. 
Caro lettore, non penso di restituirti un sogno. Mi auguro 
di offrirti il sogno. Bisogna avere il coraggio di guardare 
lo sguardo della parola nella parola che ha la bellezza dei 
gabbiani che dialogano con il mare. La bellezza non ci per-
metterà mai di abbassare gli occhi. Se la parola ha una tale 
bellezza non aver paura di sfogliare il vento che ti cammina 
dentro. Il resto va oltre.

Pierfranco BRUNI
Direttore del Centro Ricerche e Studi F. Grisi
Consulente Culturale del CAffè Letterario 
per il Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Sabato, metà pomeriggio... che fai? Prendere e mettere in-
sieme un ambiente comune e famigliare a tutti come quello 
di un bar, un autore, il suo libro ed un caffè, il tutto insapo-
rito dal piacere di leggere e confrontarsi con vecchi amici 
e nuove conoscenze, nella semplicità di un’incontro  infor-
male… beh credo sia la “miscela” perfetta per un buon 
“CAffè letterario”. Io ci vado!!!

Simona CARTANÌ
Giovane lettrice ed Addetto Stampa del CAffè Letterario


